
L’ultima Finanziaria di un governo in fuga
Via libera alla manovra da 23,9 miliardi che mette le mani nelle tasche degli italiani

FIDUCIA CON SVISTA Il Senato dice sì alla

manovra voluta (e scritta) solo da Giulio Tre-

monti. «È la Finanziaria che vogliamo», dichia-

ra il ministro in Tv. «Va bene così, non c’è mol-

to da cambiare», ag-

giunge Giuseppe Ve-

gas. E c’è da creder-

gli: basta porre la fi-

ducia e il gioco è fatto. Clima più se-
reno anche tra i ministri, che smenti-
scono i malumori della vigilia. In-
somma, governo soddisfatto. Va
peggio per il Paese, che subirà i tagli
alla spesa sociale di Comuni e Re-
gioni, quelli all’assegno per i cassin-
tegrati e i lavoratori in mobilità, con
una riduzione del 10% in caso di pri-
ma proroga, del 30% per la seconda
, del 40% per le proroghe successi-
ve. Un taglio tra il 10 e il 30% c'era
già stato con la finanziaria del 2005.
Il risultato e' che gli attuali 350/400
euro mensili dell'assegno saranno
tagliati di 35/40 euro al mese. A pro-
posito di famiglia. Si aggiungano i
tagli alla sanità, la stangata sulle ri-
strutturazioni edilizie con l’Iva al
20%, i «risparmi» sull’Università e
la ricerca, il taglio alle Fs , il rischio
nuovi pedaggi sulle strade e il taglio
dei cofinanziamenti per i fondi strut-
turali Ue. «Una manovra di un eser-
cito in rotta - dichiara il capogruppo
Ds Gavino Angius - che si spartisce
le macerie del Paese». Ma in Tv non
si parla di questo: solo del bonus
bebè che probabilmente sarà modi-
ficato alla Camera come vuole
l’Udc, che vuole tornare ai fondi per
i nati nel 2006. Sono stati preferiti
invece i bimbi nati dal 2003 al 2005:
per loro l’assegno arriva già in gen-
naio, prima delle elezioni. Altro che
natalità.
Sta di fatto che l’Aula di Palazzo
Madama votà sì alla fiducia, nono-
stante un piccolo giallo sui fondi al
Terzo Mondo (fugato solo da Mar-
cello Pera che assicura il ripristino
in tabella dei 56 milioni sottratti dal-
l’emmendamento del relatore) e un
errore sui saldi 2006 e 2007 cui do-

vrà mettere riparo la Camera. L’op-
posizione ha detto no ad una nota di
variazione al bilancio. «Il fatto è che
non è un errore ma è la dimostrazio-
ne che avevamo ragione noi sul-
l’inammissibilità dell’emendamen-
to della cosiddetta manovra-ter»,
spiega il relatore di minoranza Enri-
co Morando. Difatti la manovra che
«recupera» 5 dei 6 miliardi previsti
da dismissioni immobiliari inesi-
stenti modifica il tendenziale che
era stato manomesso, quindi era ne-
cessaria una nota di variazione an-
che per il 2006. Questo fatto deter-
mina lo scostamento anche nei due
anni successivi, cui dovrà pensare
la Camera.
La manovra che ora passa all’esame
della Camera (si inizia mercoledì
con il decreto collegato, la settima-
na successiva partirà l’iter della Fi-
nanziaria) prevede una correzione
netta di circa 16 miliardi necessari a
portare il deficit del 2006 al 3,8%
come concordato con l’Ue. Secon-
do gli economisti de «laVoce.info»,
tuttavia, con le misure previste l’in-
debitamento resterà a quota 4,5%
l’anno prossimo. La manovra com-
plessiva arriva a 23,9 miliardi tra
spese incomprimibili, fondi per le
imprese (taglio di un punto del co-
sto del lavoro, che equivale a due
miliardi) e «pacchetto» famiglia per
1 miliardo e 140 milioni. Tra le no-
vità, la banca del sud, l’istituzione
dei distretti industriali, il fondo per
le vittime dei crack, il sostegno alla
ricerca attraverso il meccanismo del
5 per mille.

■ / Roma

FAMIGLIE LAVORO ENTILOCALI CONTRATTI

Per le famiglie laFinanziaria
hastanziato 1,1miliardi. È
saltato il bonus per i secondi
figli chenasceranno nel2006,
comechiesto dall’Udc,
mentre resta perquelli nati nel
2005.Previstoun contributo
da160 europer i bimbi nati tra
il 2003 e il 31 dicembre05.
100milioni andranno alle
famigliedegli handicappati.

Partite che durano meno
e costano il doppio (da
0,50 a un euro). Servono
150 ore di gioco (e 140mila
partite) perché la macchina
restituisca il 75% del gioca-
to come prevede la legge.
Così cambia il gioco nella
Finanziaria di Tremonti.
«Non c’è più intratteni-
mento, c’è solo rischio - os-
serva Giovanni Brunale
(Ds) - In più da oggi si può
giocare al lotto per telefo-
no, su Internet usando car-
te di pagamento speciali,
attraverso la Tv. Si introdu-
ce il gioco a distanza». Ulti-
ma novità, la possibilità
per i concessionari di
scommessa a quota fissa
(tipo Totocalcio) di instal-
lare in qualsiasi luogo dei
totem con videoterminali
da cui poter giocare. In-
somma, il Paese è una gran-
de sala da gioco. «A questo
punto era meglio autorizza-
re i Casinò, dove i minoren-
ni non entrano», osserva
Morando (Ds).  b.di g.

Pergli ammortizzatori sociali
sonoprevisti 480 milioni. Ma
per i trattamentidi
cassa integrazioneguadagni
straordinaria,di mobilitàe di
disoccupazionespeciale, la
misurasarà ridottadel10%
nelcaso di primaproroga, del
30%nel caso di seconda
prorogae del40% per le
proroghesuccessive.

Scuresu Regioni edEnti
locali. Le spesecorrentidelle
Regionidovranno diminuire
del3,8%,quelledi Province e
Comunidel6,7%. Il tuttosi
tradurrà inun ulteriore taglio
ai servizi e all’assistenza,
mentreancora mancano i 504
milionidel fondo per le
politichesociali promessidal
governoper il 2005.

Per il rinnovodei contratti dei
dipendentipubblici -
ministeri, aziende, scuolae
istitutidi alta formazione - la
Finanziaria2006ha previsto
835milioni. Vistoche
complessivamenteservono
da4a6miliardi, perdare
rispostaai lavoratori sideve
darcorso alle intese
sottoscrittenel 2005.

RcsMediagroup lancerà un'opa obbligatoria
sul43,7% delcapitale ordinarioDada a 12,75
europerazione. Locomunica lasocietà di via
Rizzoli,detentrice del41,6% della Internet
company,giàdelgruppo Riffeser-Monti. Rcs
hastretto unpatto parasociale con alcuni
azionisti diDada, che associa
complessivamente il 56,3% delcapitale.
Nei priminove mesidell’anno il gruppoRcs
harealizzato unutile netto di179,6 milionidi
euro.

Quest’anno il Premio Cipputi compie dieci
anni, un anniversario importrante per quello
che oggi è considerato il premio
cinematografico sul lavoro più importante in
Italia. Per festeggiare la ricorrenza all’interno
del cinema Lux di Torino verrà inaugurato
oggi alle 16 uno spazio-mostra che ospita dei
disegni inediti del celebre personaggio ideato
da Altan insieme ad altri disegni sul tema del
lavoro proposti da altri autori satirici come
Staino, Ellekappa e Wolinski.

I POSTI DI STORACE, ALEMANNO E URSO

Le promozioni di An non finiscono mai
POLTRONISSIME «La Sa-

nità pesa di più». Così Fran-

cesco Storace saluta le nuo-

ve norme introdotte dal ma-

xi-emendamento alla Finan-

ziaria. Il suo collega di go-

verno e di partito Gianni Alemanno
esulta assieme al titolare dell’Eco-
nomia Giulio Tremonti. «Siamo in
ottimi rapporti - dicono i due all'uni-
sono i ministri - fateci pure una foto-

grafia». In effetti An ha molto da fe-
steggiare con l’ultima manovra va-
rata dal governo di centro-destra. Fi-
nanziamenti? Macché: molto di più.
Poltrone ai fedelissimi. Il colpo
grosso lo fa proprio Storace, che in
due commi (212 e 213) ottiene sia
uomini di fiducia all’Agenzia per i
servizi sanitari regionali, sia la so-
spensione della legge dello «spoils
system» per tre anni in favore delle
sue «truppe». Le norme prevedono
infatti il rafforzamento dell’Agen-
zia con 10 unità di personale di ruo-
lo del ministero della Salute e, in no-

me della continuità, l’inamovibilità
di fatto fino al 2008. Che a Storace
piaccia molto quell’Agenzia lo con-
fermano indiscrezioni di Palazzo:
pare che abbia già destinato l’attua-
le coordinatore della sua segreteria
al ministero, Alessandro Ridolfi, a
prendere il posto di Laura Pellegri-
ni, oggi al vertice della struttura.
Sempre Storace incassa anche la
possibilità di assumere fino a 300
unità di personale veterinario e tec-
nico a tempo determinato per fron-
teggiare l’emergenza dell’aviaria
(comma 288). Certamente la Sanità
«è più pesante».
Ma il ministro della Salute non è

l’unico esponente di An a puntare
più alle poltrone che ai fondi. Nel
più totale silenzio ci è riuscito anche
il viceministro Adolfo Urso, che fi-
nalmente ha messo le mani sui verti-
ci Simest (la società per l’interna-
zionalizzazione delle imprese del
ministero delle Attività produttive),
dopo aver «stoppato» le mire di An-
tonio Marzano. Lo ha fatto con il de-
creto fiscale collegato alla finanzia-
ria. Nei commi 4-ter e seguenti si di-
spone che il consiglio della società
passi da 9 a 11 membri. Inoltre che
le Regioni possano assegnare in ge-
stione alla società propri fondi rota-
tivi e infine (questa la ciliegina) che

l’attuale consiglio d’amminitrazio-
ne decade al momento dell’entrata
in vigore del decreto. Insomma,
piazza pulita e nuovi vertici prima
che cambi il governo. E per di più il
tutto votato con la fiducia in Parla-
mento. Anche al dinamico ministro
dell’Agricoltura piacciono le assun-
zioni. Difatti un comma di poche ri-
ghe del maxi-emendamento (370)
autorizza gli enti vigilati dal suo mi-
nistero a stipulare anche contratti di
lavoro autonomo oltre a quello (già
riconosciuto) di collaborazione co-
ordinata e continuativa. Sicuramen-
te Alemanno e Tremonti vanno
d’accordissimo. b.di g.

E’ solo l’inizio. Siamo all’apertu-
ra delle celebrazioni dei cento an-
ni della Cgil. Il tema scelto è “I di-
ritti sociali e del lavoro nella Co-
stituzione italiana”. Il termine
“celebrazioni”, però, non è esat-
to. Lo scopo, come spiega Giusep-
pe Casadio, presidente dell’Asso-
ciazione per il centenario, è quello
di connettere la memoria al futu-
ro. Non animati da pigra volontà
di conservazione, ma puntando su
innovazioni che servano a rendere
più solido ed accogliente l’edifi-
cio, senza minarne le fondamenta.
Sarà questo il filo rosso che colle-
gherà le tante iniziative: dibattiti,
libri, film, mostre, concerti. Non

per produrre una propria gioiosa
autoesaltazione ma per aprirsi ad
altri interlocutori. Con la consape-
volezza che molti di quei cento an-
ni non appartengono solo ai
“rossi” di Giuseppe Di Vittorio,
ma anche ai “bianchi” di Achille
Grandi. E che tante conquiste, tan-
te scelte, fanno parte di un patri-
monio unitario.
Una consapevolezza che sembra
ispirare il presidente della Repub-
blica, Carlo Azeglio Ciampi, allor-
ché, nel suo non rituale saluto, in-
vita “il sistema sindacale”, con la
consapevolezza delle proprie tra-
dizioni e delle radici storiche e ide-
ali, ad affrontare “le sfide poste

dal mercato aperto e globale, con-
servando quel ruolo di confronto,
di dialogo, e di mediazione che
contribuisce a garantire uno svi-
luppo condiviso e sostenibile”.
E subito dopo parla ai convenuti
(un’affollata platea di dirigenti
sindacali, di politici e di studiosi)
il presidente della Camera Pier
Ferdinando Casini, che riconosce
il ruolo della Cgil “attivo e re-
sponsabile” nel secondo dopo-
guerra, elogia la concertazione
(senza dire che èstata seppellita
dal governo di centrodestra) e in-
vita il sindacato a non rinchiuder-
si oggi “nel recinto della mera tu-
tela di chi ha già un lavoro”. Men-
tre a proposito delle nuove forme
contrattuali (la legge 30) invita a

ricercare “nuove forme di tutela e
di protezione” (ma non dovevano
essere previste dal governo?).
Prende così il via il convegno con

lo storico Adolfo Pepe che riper-
corre il secolo che sta alle nostre
spalle, spiegando come quella Co-
stituzione abbia rappresentato per
la Cgil, dal “piano del lavoro” ai
fatti del ‘60, fino all’oggi, un oriz-
zonte mai dimenticato.
Ma è proprio sull’oggi che si sof-
ferma l’analisi. La Costituzione,
con tutti i suoi articoli così intensa-
mente dedicati al lavoro (fin dal-
l’articolo 1: “L’Italia è una repub-
blica democratica fondata sul la-
voro”), è stata assalita e ferita. E’
Giuseppe Casadio a ricordare, ad
esempio, come oggi una parte non
piccola di lavoratori, nel cambia-
mento delle forme di lavoro,
“soffre una condizione di esclusio-
ne”. Mentre la “devolution” volu-

ta dal governo di centrodestra pre-
figura “una progressiva rottura
della coesione sociale” (con uno
stravolgimento totale della Costi-
tuzione, come aveva asserito in un
messaggio di saluto l’ex capo del-
lo Stato Oscar Luigi Scalfaro).
Sono temi approfonditi nelle nu-
merose relazioni di storici e giu-
slavoristi. Così Pier Giovanni Al-
leva ricorda come altri articoli
della Costituzione siano stati poi
tradotti e affermati, nel corso del-
la storia, attraverso la contratta-
zione. E però poi siano stati aggi-
rati e manomessi. Per questo lo
stesso Alleva pone l’esigenza di le-
gislazioni adeguate. Mentre un al-
tro docente, Gianni Ferrara, so-
stiene che il disegno costituziona-

le è stato avvolto nell’ordinamen-
to europeo. E oggi i trattati del-
l’Unione europea s’ispirano a
principi diversi da quelli sanciti
dalla Costituzione italiana. Altri
ancora, come Antonio Cantaro,
ipotizzano una “narrazione labu-
rista”, capace di riunificate ciò
che è frammentato, polemizzando
con quanti parlano, ad esempio, di
“statuto dei lavori” e non di
“nuovo statuto dei lavoratori”.
Un insieme di analisi e riflessioni
che non potranno non arricchire
l’elaborazione Cgil anche in vista
del prossimo congresso. Oggi è
prevista una tavola rotonda con
esponenti politici e sindacali (tra
cui i segretari di Cisl e Uil). Poi
concluderà Guglielmo Epifani.

SLOT MACHINE
Più rischi meno gioco

RCS LANCIA L’OPA SU DADA
RISULTATI IN CRESCITA

Un biglietto da dieci dollari soltanto
per vedere una Ferrari. È quanto accade
alla concessionaria del Cavallino
rampante di Las Vegas che, aperta
soltanto dallo scorso aprile, si è trovata
da subito a fronteggiare un’affluenza
di 1.500 visitatori in media al giorno

MOSTRA PER I 10 ANNI
DEL PREMIO CIPPUTI

ECONOMIA & LAVORODal 15 novembre in edicola il libro
con l’Unità a E 6,90 in più   

OLIVIERO
 BEHA

SONO STATO IO
il primo a “uccidere” Berlusconi

■ di Bruno Ugolini / Roma

IL CENTENARIO Un messaggio del Presidente della Repubblica, Ciampi, e l’intervento del presidente della Camera, Casini, hanno aperto a Roma le celebrazioni

Il nuovo secolo della Cgil guarda all’innovazione, alla giustizia, ai diritti

Guglielmo Epifani

Salta il bonus bebè
per l’anno prossimo

Più tagli per tutti:
dalla spesa sociale
alla sanità,
dalle Ferrovie
ai fondi europei

Ridotto l’assegno
per i cassintegrati

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Meno servizi
e assistenza

Il Pubblico impiego
aspetta ancora

Dal 15 novembre in edicola il libro
con l’Unità a E 6,90 in più   

OLIVIERO
 BEHA

SONO STATO IO
il primo a “uccidere” Berlusconi
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